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Voi, che tanto prediligete i morcinici rilrovati, e vi 
dileltale a coniporre stromenti, ed arclritettare novelli 
Congegni, non isgradirele che io, sebbene tra gii artefici 
profipo, vi punoyeri alcune. 1ipwessioni che 157 ebbi. tei 
Visilufe:diaVolt E ayisimalé: del: Llova/di Prieste/t. 50 È7 
- Ineomibcierò dal’ divi che fui dapprima ‘introdotto 
petl'alficina delle «inacchinelaguale si compone di molti 
“o pl'indi apparecchi meccanici, alla cnì vista rimasi per 
poro stafotdilo, Ma tosto che fini iniziato si misteri del- 
lune tibvenni ame stesso, e compresi che:qui si Irai- 
tiva nient! allrò che; di tornire un cilindro di ferro della, 
grossezzi «di ‘dirca Venti centimerri ; ‘colà di spiduato uni 
“pezzo di melallo di. qualsiasi genero; e dimensione, Au ala 
tro luogor-di Iraforare woa' massa ‘di quasi un piede di 
spessore di ferro, o di’ riduite i bucce nolo o uccale 
ome la superficie d' unn specchio. dae 
Procedendo nella visita, una macchina i} venne me- 
Sinsto;. che in cimjue mimuli Hidd una' vile masebio di 
dieci linee di grossezza e qusilro pollici di Junzhezan, è 
di tinvogfre- un'altra simifé elit neitò stesso petalo fx 
la. vite: fentmina da combacciarai cal primo: vidi: pesci 
quaillro fumine di bronza. insieme connesse ip modo da 
formuare un paraléltasrabimo: deîfa complessiva superfitit 
di circa senti pollici quadeati; le quali sotto Pazitine di 
up seatpello, dello piana, canzinvano ln lord scubra ed 
upeeit faccia con una levigala e dutenle come oro hru- 
ilo; un’ allra macehina vidi ancora ehe sviza guida di 
finze macinavo perfellanicate i ediori, 
Yeni urindi accompaggato in una seenndo ollicina, 
adore mi si fece osservare un ordigno massiecio, fl ijuale 
poneva in moti nina forbice ed un trapano a compires» 
- sione contemporancamette: colla prima vidi. filotulate 
colt massaia facilità alcane lamine di ferro dello spes» 
sore -di cinque in sti lince, e'col secondo bucare le stesse 
famine, porlando: ftrori ii tappo levigalissimia: con tale. 
prontezza come se slalo fosse un'fiezzo di severa. Li luitle 
codeste macchine più o meno pesanti, più-6- meno cosi-. 
piicale ne' loro congegni ricevnuo impulso dalla forza del 
vapore, La quale. partendo da gn solo centra, sì suddi- 
vide € va ad itiprimere a ciascua ordigno quel movim:nio 
che corrisponife all! opera edi è destinato quindi ne vidi 
la!uno pirave inlornoa sè siesso, fall’ aftro alzarsi cdl #b- 
bassorsi a letipio misurato ed. uniforme, ‘lalano: anche 
spingersi innanzi c lovnare indietro, cougianido:P unn © 
allro pezzocdì posizione, senza ehe lo parle maggiore 
sì: scostasse dal posto în eui deve rimanere, 0 per eni deve 
uovere, se n SI 
Dalle Sale delle macchine, seguendo la mia guida, 
sono passalo nell'oflivina lei favori di getto, dove, oltre 
i bellissimi bassi-rilivvi lizurati, ebilii “Ad animirare un 


Feceule perfezignamento iu quest arte, iL cpanfe consiste 


nell'nvere stieadto di cavare dalla forinin ne: springhe 
di ferro: insieme. atticolale i cornicra con -pierfellto com 
baciamnento di part, senza che. qppaciscano È punti dé 
congigpzione,.e senza che vi sin statu vopo d’un sol 
colpo di martello. Molli colpi invece, e bene aggiustati 
vidi applicare a ciascuna capocchia dei chiodi caudenti 
con cui si Serrano assieme le grosse kinine di ferro pella 


costruzione delle caldaje a vapore, 


-. Sono per ultimo -entento: nella. signnlasen, fucina «hi 


Vulcano. Dico fueina di Vulcano, perchè, quivi arde con- 
toramente uni lormace dove si rwgcaldanoò 6 si fondono i 
sconnessi [rammenti di metallo; quivi si trovanoi robusti 
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2 fabbui cnon già cidlopi.). i qpali rimpnstana quegli in- 
ingdegli ffammenti, a. fora. danno di prima. forma greggià. 


d'un pezzo: quafunquie destianlo 1 passare dli poi nei. già 
visitali laboratari. Nola che ca dilurenza degli antichi ci- 
cihpi viene a questi risparmiata la fatica di aîzare pesanti 
martelli: avvesnacchè Ta vasta 0 nercggionte bollega si 


“Apéti'provveduala di 'mirtélio a \acéhina: Oh, vi dico id, 
‘cdtie Dl NI 


uetli dii papà di Lutti i fiterte]Hi! * ol 
iuuratevi: ina massa di ferro della furma e dimea- 


sione d'un piede: cubo; sopra cui. ve-ne stia un'altra 


La 


simile, ma tn: pochino: più risteetla; la prima delle quali: 


forma la :base, ecla seconda 1 apice del'gran ‘cono che 
questa. massa poggi. sovra un? ipeudìine. (tta ugi.-suolo di 
mollo maggior mole. Higuratevi; ancora una - macchiva 


che mediante opportuni congegni mossi dal. vapore, vengo 
maneggiala da tn-ragazzo; il qoale senza Ricuna faltica 

inige PD azione dell'enorme strunicato. £d allorché lo 
liscia cadere. suli” ineudine con, Lalla La forza con cul \ivbe 
spiito, scobra di udire lo scopio d’ un cannone, inciitie 
i senlo tsaballa”>nifo ai piedi, ma P accorto fanciulio -ral- 
lerità di subito Primpero della caduta, eda poco a pote 
la fa cessare del-tuitto, rimanendo il martello suspeso. 

‘ Prima.di lascinre queste maguilehe, gallerie dell’arte 
meccanica nrgitegerò, che in essodaverano giùvastmiente 
picche un mistiajo-di persone, guin parle delle quan 
sostengono così la propria faorigiia ; che ie calgaje a \a- 
pore, le ruole; i.cilindri, Ie-vili Q' Archimede pet legni 
ad elico, c conto.altri stramenti che cpuivi si cosìrulacono 
sono tutti direlli n° percorrere colle tnaggiore possibile 
Celerità le vie del miare; clie di mare ue vengono i gua 
dagni c le ricchezze cho finno prosperare fa granite 86- 
cietà del Lloyd; elié sehdo ormii divenute pioelis, ed at 
Semnpre crestenle bishgno ristrette, queste elie ca 10° pur 


vero grandissime èffivibe; tal vigile Socielà sulodili sla: 


cdificando ino riva alinave, e sulla via clie condutee èl 
passeggio di 8 Anudita, un neove Arsenale in proporzioni 
motto più aste dell’ antico; Arsenale: che uopità ia ut 
sofa corpo Tulti vti clementi che sì; richiedono. alla. eo- 
struzione e cripavaziage facile ed economica. di qualunque 
nave a vapore, compresi i Doks, cd ogui altro |Iu re 

Cenle eileovato, DANS ii . 
Da questo paco che vi ho dello voi potelo di leggeri 
arzaire quanto eodesta; rispettabile c laboriosa  socielà 
del Dloyd si ‘sia pesa benemerita “alla “Città e porto di ‘Lrie- 
sléi ‘por avere essa cono miltabile ‘ardiinizio co costanza 


Ablfap.teso In più estesa c profican navigazione a vapore, 


con cui asvanlaggiò di-gran fungn pi interessi di questo: 
ceto mercantile; come per avere fondato qui ui Arse-. 
nale che vuolsi anpioverato tra i più ragguardovoli, clio 
in.‘simil genere conti | Europa, ue | 

1.0 Ma se amaste di apprezzare meglio Lutte le- meraviglie: 


‘sorella da due colgnne di cinque in sci metri d Mezza, 


cc Quivi adunale, venile ad asservarie. voi stesso, e ne. avpele 


generoso compenso, Fratlauto vi augura ogni bene, e 


vi. abbraccia | i La 
—. H-vostro: amico 
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COSE URBANE: 


Quella misera bambina che. or ha gioruì fu lano 


cercala e pianta da suoi genitori inuguai, fu ritrovata 
cadavere in un punto romite-del-èanale rojale in cui si 
cera niserenigule affogata” Non è questa’ la prima volta | 


pur troppo che nei mulinè presso la nostra cità, cd anco 
tir talund di quelli che vi stanno: deatro occorsero sifalle 
sventure, perciò crediamo pen fallo richiamare 1 alter 
zione del pubblico su questi dolorosi avvenimenti onde 
impedire, st è possibile, che won abbiano pitra rinnevarst. 
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IL carnunee incoro BELLINA. 


A 


Aus qu-pgiù ai: goda 


"orme 


Se il compianto e ste bonedizioni: concordi del tin popolo 
fannd fede della virtà e dei 'bchemeriti ii da defurito,! gie 
sta’ testimoniania ebbasi inten è' solbrine  nel'suo' giorno fu- 
uernle “quel: thelese e sotiù vegliardo ‘che ' fu al chirurgo AS 
COPO BLLLINA di Venzone. Ore” facendoci inferpr eli del'sin- 
verb cordoglio &' ‘della riconosceazi delli’ abitatori. del Comine' 
di Verizone e dei’ conlerizini paesi, ‘ci ‘ affrettinino: Te) Comme. 
mordre la elta ‘ed 4 meriti di questo. egregio, di cui, si può. 
dire, che .fomp}. beneficondo il suo terrestre poregrinaggio, 


dopo sttuala.e più. anni di vita, e sessanta di indefesso, 
ed uecenturoso: esercizio dell'arte: salutare, - dopo aver con: 


invito animo durati gli spasimi di lunga infermità, confortato: 
dui ineligiobi sulfragi n dalle: celesti speranze, ‘Jacopa Bellina. 
chistdeva. fa mbflale sua carriera. nel giorno © 5° Aprile ‘corr. 
lasciando ‘brabià di sd in quarti lo dmaronò 8'‘Î0 stimarono, 
e addimosti ndo’ coi fatti, ‘che. anico “in ‘questo mal mondo! 
luomo onesto é ‘benefico. ritrao mercede. ‘condegna al sud 
ben vperàre,. 

Paichè non ci è dato di poter ‘discorrere: diffusamente 
le: prevagutibe dell'ingegno e' del cuore di ques uomo vera- 
mente probo, ci staremo contenti & dire come egli adoperasse 
liberalmenta. PD arie di cui. fu sempre devoto: cultore, come.e-. 
guali vue conserrasse e -al fapino e al dovizidso, coma egli 
scomposse da rischi estremi gran numero di donne che stentava»: 
no nelle atroci torture del parto, e dal supremo fato stna schie- 
ra di paryoti vhe la morte minacciava prima ancora che uves- 
serò sululute le cure vitali, come egli henemeritasse altamente 
dell'umanità’ per ; aver diffuso fin tra i più romiti villaggi 
dell’Alpi i! purientoso ritrovato del Jener è per aver, mercé 
îindicibili cure e disngi, duscoperto' l'originario pus vaccino, 
pei quai benemerili venne dal. È. Governo per selle volle qui- 
derdonato. col premiv che concesso di più diligenti vacci 
natori. Nè erano questi i-solì canti che lunto fecero caro il 


Bellini a. talte le dnime gentili, perchè di alive e peregrine. 


doti l' cuime sua si corredava, quindi chi vorrà tessere «unta 
tiusta faude-di lui, converrà che vicordì e # suo sapere nella 
fviulanasisforia:e fo studio che ei pose ad erudirsi nellu patria 
archéologia,. converrà che ramenti. com’ egli il cui animo 
erd ‘cortese quanto Pingegno gcufo, coltivasse con amore e ia 
poesia e lu. musica, temprando coll. dolceaza dell'arte, le 
fatiche del gruvoso suo ministero, rimembrerà le sue dome- 
stiche virtù @ l'affetto grande . che li stringeva é ‘suoi cari, 
e la cortesia. ineffabile: di cui ere sempre liberale @' suoi a- 
mici, e l'amenità e la sapienza del suo conversare, per cui 
anco nei. suci più. tardi anni fu sempre. ospite desiderato e 
festeggiato nelle-più.cospicne. famiglie, non solo del natio paese. 
ma anco della circonvicine. terre, e-dello capitale. c. 

Fale fu Jacopo Bellina alle cui vitiù noi avremmo des: 
siderato lodatori ‘più degni, a lui, però che faceva ‘sfima più 
del cuore che della. dottrina; satanno: gradite 'ancu- queste schiet- 


te e disudovne puvole, perchè detlafe: dall ahima, 6 sapra-i. 


tutto perchè sono l'eco fedele dei sensi di quel popolo che 
egli amò tanto, ed a cui fino. alli estremi, porse così salutari 
e così benepoli cure. | ALCUNE YE NZONESI. 


(Ha srentona averditra @ puoi pie curr? 
Era lello nzzrial grassi ne gita «Lira * 
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Nellu maitina del giorno 2 Aprite. corrente > ENRICHETTA 
LLATLO di Maniaco non uncora lrenténne, mentre sg avniara: 
alla Messa improvvisamente morb. 

Bella come la rosa, di Gerico e di Saron ‘come le tende 
di Chedar come 1 padiglioni di “Silomone, fragrante come un 
sacchetto di nardo edi mind, pudice come un orlo ser- 
rato, come una fonte  chiusu © suggellata, dolce come 


. x na 





un grappolo. di, cipro delle vigne. d' En ‘ghedi, era destiniò 
che tu. colomba: meet, gioja mia, Latta sia, in doressi fasciar 
solo desoldto ‘in'questà valle di pianto. OhI dolore Oh! dolore. 

"La bionda chioma ‘come’ unmonile d'oro finissimo, le 


Di fompia comg due peszi di melugrann, gli occhi. come «colombi 


iO pr dr d ue, le iabbru Î dn f= 
È Le ao docet ci icova ipoite È presso. a' ruscelli d' acque; cume un. filo «tinto in 


PETRA RCA, 


scarlatto: come: gigli che stillino mele, i Hehti corte rastrello 


| d'acorio:-come trentadue pecore: tulte uguali, il collo came 


fa torre di David, il seno come due Golgota di neve, le gambe 
come colcune di marmo, È imponente e spoestoso suo aspelio 
infine come i! Libuno coperto di cedri..... ceco ecco qui era 
il tesoro inmueaso che in un istante io ho perduto per sempre! 
Angeli del Paradiso che’ Eurichette faceste vostra perchè 
vostra emula in bellezza ed'‘in virtà deh {' ditele cui “ch'io 
languiscò e' morirà d'amore per lei sola perchè di fedeltà fu 
dessa ‘un sento esempioi (RL DESOLATO ARANTE, 


ASSOCIAZIONE AGRARIA. 
DADINI 


| Lunedì (25 Aprile) si terrà in: Udiné 
Ja prima radunanza generàle dell'Assogia-. 
ZIONE AGRARIA FRIULANA: per cleg queré la Di 
rezione stabile, il Comitato e > la G iunta 
di sorveglianza. 

: Una - Messa. solenne. verrà eolebrata la 
mattina alle ore otto. nella Chiesa della 
B. Vergine delle «Grazie, c vi avrà la sera 
un''accademia vocale-istrumentale al teatro 
per festeggiare questa memoranda giornata; 





sa 


L' pitività delta scorsi settimane è cessata — Le nutizie 
dell'estero son puco favorevoli al nesìro. commercio, L'im- 
poriente esportazione dei nessati giorni Furnì le Fabbrdelra. di 
ogni articolo, e non gi. ricercano che titoli fini, i-quati scar- 
Beggigno se:non manceeno. Le fevorafe dovrebbero. manlevere 
i prezzi in corso, poiché le greggie neguistate in questi giurai. 
e disposte ol lavorerio, fironn pugute son. qualche - pumento, 
e. d ‘Sitatojeri, vorranno sostenerio. È 








i PRETII MEDII 
dello granaglie sulla piazza di Udine dal Ira 
al 21 Aprile 1855. 
Friamenio . ..-, ica do dl de BR, 50 
| Seyale LL ET4.30 


' tela 
Orzo piiato © 0...» SETTE + 2; 50... 
Orzo da: pilare ig 
tirano surco Loss n ” 14. sO 


i: Avella NIC UIICERIINE °C il. 


ROMANO TOSINI inehricnio a raccogliere 
le soscrizioni pel rimedio contro il CaLcino, tiene 
in vendita SEMENTE BACHI BRIANZA di prima 
qualità, garantita, sanissima. 
Sa pubbl. > 

MARCO. BARDUSCI retide noto. “che dl 
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suo Laboratorio di dipinti, intagli, oggetti in. pa- 


slello a pressione, doralure, ecc, venne TAopor- 
tato in Contrada S. Tonìmaso al Civ. N. 725, 
Upise Aprile 1855, 


